
D, - LE ESPLORAZIONI DI E. HoLUll NELL' AFRICA MB:RIDIONALE ( J). 
Relazione di F. PoRENA, 

ll 26 inaggio 1871 salpava <la Southampton il vapore e Brlton , per 
la Colonia del Capo. Su di esso viaggiava il dottor Einilio 1-lolub dì Praga, 
valente mOOico e dotto naturalista. Egli volgeva nella mente guesto piano: 
recarsi aUa Colonia del Capo, quivi coll'esercizio della medicina procu­
rarsi 1 mezzi pecuniari :r,er intraprendere un viaggio di ricerca nell'Africa 
meridionale, e da quella penetrare nella centrale. Toccata la città del Capo, 
pose definitiva.mente il piede sul suolo africanv a l'orto Elisabetta. Il 1° di 
agosto, sopra un ca.rro a due ruote tirato da quattro piccoli cavalli, partl da 
Porto EHsalJetta per l'interno, incotninciando a tener subilo quel modo di 
viaggia.re che poi sempre in seguito praticò; cioè camminare a piccole giornate, 
studiare ìt paese in tutti i suoi aspetti, artistico, geografico, geologico, et­
nografico, far raccolte di oggetti botanici, zoologici, etnografici, cacciare le 
varie specie di animali quadrupedi, uccelli, insetti, studlarne le abitudini1 

esaminandone i ricoveri, i nidi, ccc.1 t: accompagnando il tutto con descri­
zioni in cui la gravità scientifica si accoppia n1irabilmente all'artistica vi­

vacità. Da Porto Elisabetta, per Grahamstovtn, Cradok e Colesberg attraversò 

(i) StffJen 'Jakt't {u Sl1.4·Afrlka (5ette anni oell' Africa meridionale) von EMIL HOLt:ll, Vien:ia, 
lHHC.er, 186a-Sr. 
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la Colonia, e poi per Philipolìs giunse a Fauresmith nel libero Stato di 
Orange. Fauresniith è una delle principali città dell' O tange: la sua nettezza 
ricorda che essa è abitata da antichi figli di Olanda, come pure i ricchi 
giardìni di cui si adornano Ie ca.se. Quivi ebbe sulle prirne l'idea di far 
sostu ed inaugurare la pratica medica sul suolo afric.1no1 ma presto s'av­
vide che lo tentava senza frutto, ed alJora.1 consigJintovi pure d::i un n1e~ 
dico del luogo, decise recarsi nel Griqualand occidentale, cioè ne! nuovo 
Eldorado, nel paese dei can1pi diamantiferi. 

È noto come nel 18681 lungo il bacìno del Waal inferiore, si venissero 
n. scoprire miniere ricchissin1e di diamanti; in seguito se ne scoprirono sem~ 
pre delle nuove e le più. ricche appunto nel x872, Quando dunque il no~trn 

viaggiatore giunse sul posto, si era ancora ne1 primo periodo della scopertr,. 
Come già nel 1849 avvenne in California per 1e miniere aurifer.!, così qui 
nell'Africa Australe 8.ccorsero da ogni parte in1prenditori ed operai, mer· 
canti ed avventurieri, offrendo il più singolare spettacolo di operosa co· 
stanza e <li neghittosa rapacità, Naturalmente nacquero contese fra i capi 
indigeni (Griqu::i, Bada.pini e Koru.nna) possessori del suolo prezioso e i 
due Stati finitimi della Colonia inglese del Capo e dello Stato libero d'Orange. 
J,' Inghilterra, più ricca e più destra, con somme di danaro relativ~mente 
tenui, ma prontamente sbors:1te1 acquistò dagli indigeni la sovr:r~ità del 

luogo, tacitò le pretensioni che su di esso affacciava I'Orange, e fonnò la 
nuova provincia del Griqualand Occidentale, che comprende appunto Joi 

maggior parte dei campi diamantiferi; lascìando aU' Orange soltanto i più 
orientali. Metropoli della nuovu provincia è Kimberley1 nla il centro dei 
campi diamantiferi è Dutoitspa.n: città ìmprovvisate, di tende e capanne 
avvolte in una nube fitta di polvere, che viene sollevata dai venti occiden~ 
tnli e ali1nentata dallo strito!arnento delle roccie calcaree in cui sono aperte 
le fosse per l'estrazione dei diamanti e che vengono dette « Ko-pjes ) . Tutti 
gli oggetti, e gli uominì stessi nel volto e neHe mani, appajono continua­
mente coperti e quasi foderati di una incrostatura grigiastra.. II dottor Ho· 
Jub, come vi giunse, ebbe a sentirsene profondn.mente disturbato e dovè 
passar qualche tempo, percbè potesse abituar:;i ad un'.qtmosfera simile a quella 
che trovò Dante nel secondo cerchio dell'inferno. Fissò la sua dimora in 
una capanna presso Dutoitspun sulla strada <li Kin1berlef, e quivi si diede 
ad esercitare la medicina, frammettendo :tlie cure pe' suoi clienti delle brevi 
escursioni nei dintorni peÌ" cacciare e far raccolte scientifiche. 

In breve, vistosi possessore di una di.iicreta son1ma, vo!le tentare un 
primo viaggio di prova per abituarsi, vivendo più settimane all'aperto, al 
clima africano, e acquistare un'idea delle provvigioni da portarsi in un viag .. 
gio più lungo, dei modi e n1ezzi di viaggiare, della vita e costumi degr in~ 
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digeni e de' coloni Boeri, del loro comportarsi cogli stranieri, ecc., uu via.g· 
gio jnsomma. di pratica e noviziato. Sul principio del ·febbrajo 1873, con un 
amico (Federico Eberwald), due inservienti, cinque cavalli e cinq_ue cani e 
una specie di grosso biroccio, partì. 

Sì diresse a ~.·O, verso le rive del Waa.lJ ove giunse dopo un viag· 
gio penosissimo sul suolo melmoso, per cui fu necessario attaccare al carro 
de.buoi. Visitò le due piccole città di Pniel e KHpdrift poste su quel fiume, 
e ne' dintorni della prìma andò a visitare le capanne dei Koranna, impor~ 
tantissime sotto l'aspetto etnografico. 

E qui credo necessario avvertire come egli distingua ne)J1Africa Au­

strale tre razze d'indigeni: Boscimani, Ottentotti e Bantù o Cafri. Alla prirua 
raz~a appartengono i Boscìmani; alla seconda, gli Ottentotti propri, i Grì~ 
qua e i Koranna; alla terza1 i Cafri abitanti la Colonia del Capo, i Be­
ciuana, i Basutoj i Zulu1 ecc .. I Koranna gli sembrarono posti al gradino 
più basso dell'umanità; Indolentissimi, sudici e mezzo stupidi: della civiltà 
hanno attinto solo i vizt L3. città di Kiipdrift è abitata da Koranna e da 
Batlapini e Barolongi ( rami dei Beciuann) migliori assai, in specie gli ul~ 
timi, dei primi. Da Klipdrift si recò a Likatlong, sul confluente dell'Hart-­
River col Waai, città abitata dai ·satlapini. 

Lasciata Ijkatlong, prese a risalire l' Hart, giunse a Springbockfontei11, 
ove abbandonò il fiume, e piegando a s .. F,. si recò alla residenza rli Case 
sibone, principe Batlapino indipendente, che due anni dopo si sottomise 
allo Stato di Transwa~L Qui ebbe a notare 1a ricchezza in mandre di capre 
e buoi. Seguitando a S ·E, tornò alie rive del \Vaal, cui egli qualifica come 
il fiume più ingannatore dell'Africa per le sue rive melmosissime e le sue 
continue cateratte, Giunto al Waal, riprese la direzione di N.-E., e presto. 
entrò nel Transwaal. Visitò la città. di Cristiana, e poi, traversando un:.t re· 
gione calva e deserta, un vero Karroo, giunse a Bloemhof. 

Quivi fu n1olestato da continui temporali e pioggie dirottissin1e, iln mezzo 
a1le quali giunse a Pocefstrom, ,netropoli dello Stato. Di nuovo ebbe lo 
spettac0Io1 in mezzo a tanta meschinità e sudiceria1 di una città. olandese~ 
nitida e riccn di giardini. Visitò molte delle fattorie de' B"Jeri, e poi per la 
valle del ~toi, in mezzo alle più pittoresche vedute, giunse a \.Vondexfon­
tein ad ammirarvi le stupende caverne. Questo fu il punto più lontano 
toccato nel primo viaggio, dopo ii quale retrocedendo fe' ritorno u Dutoits~ 
pan. !t1olti oggetti de1 raccolti gli furono danneggiati dalle pioggie1 ma pure 
riportò circa 30 pezzi anatomici preparati, 1,500 piante1 \~arie casse di pelli 
di mammiferi e d'uccelli, più di 200 rettili, alcuni pesci, 3,000 insettt varl 
fossili e 300 n1inern.li, 

A T)utoitspan riprese la pratica delJa medicina fino af novembre del 
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rP.73 in cui si accinse al secondo viaggio, Questo lo fece in compagnia tH 
òue Tedeschi, con due servi, un cavallo, nove cani e per bestie da tiro 

" ,o. ' I 

orto buoi. Giunse di nuovo a Klipdrift e, tenendosi alquanto più alì'E, che 
r.el primo viaggio, per Hebran tornò a Botlasitse, residenza di Cassibone, 
<1onde entrò nel primo dei quattro regni Beciuana che si succedono uno [ll 
N. dell'altro, occupando la parte orientale dell.1 regione che suol designafii 

co] nome di Deserto di Kala/Jari. I quattro regni sono: quello del Re Man· 
karuane la. cui popolazione è di Batlapini1 quel cli M9ntsna con popoln­
:zione di Barolongi, quel di Chatsitsive ì cui popoli sono i Banquaketse e 

quello di Sescele abitato dai Bakvena. Traversando questi quattro regni col 
solito suo sistema di caccinre1 raccogliere, investigare, sì rimale meravi­
gliati dal sentire la ricchezza specialmente di se1vaggina1 che può solo 
mantener\•isi per i folti boschi ed i pingui prati, quali non si supporreb­
bero davvero in un paese tanto prossimo ad una regione diffamata come 
il. Kalahari, che suol conslderarsi come il Sahara dell'Africa 'Auslta!e. " 

Il nostro dottore successivamente passò e si trr.ttenne a 'I'aung capi­
tale dei Batlapini, posta sull'Hart-River, a Lothlakane che più tardi di­
venne la cap;tafe dei Barolongì, a Moscianeng capitale dei Banquaketse

1 

ove incontrò il Re Montsua che dimorava presso il suo amico Chatsitsive 
e finalmente a Molopolole residenza di Sescele. 1\ Taung e ne' suoi din­
torni ebbe occasione di conoscer meglio la vita e i costun1i dei Batlapini, 
cui egli qualifica piuttosto indolenti, meno le donne assai pÌL1 attive e 
scaltrite. 

La più lunga dimora però la fece a Moscianeng, città di circa 7 ,ooo 
abitanti, dì cui oltre r,ooo vanno e vengono, recandosi come operai nei 
campi dian1antiferi1 o come agricoltori ne'campi circostanti. Quivi si diede 
ad esercitar la 1ne<licina e fu onorato da una visita del Re Chatsitsive 
insieme col suo amico ed ospite Montsun. Ebbe così occas~one di penetrar 
rnolto addentro ne'costumi e neHe idee de' Beciuana, e di pot~ raggua­
gliarci con esattfZZa e precisione tanto sulla loro vita esterna che sul11in~ 
terna, descrivendo le loro dimore, i loro utensili, !e armi, le loro occupa" 

iioni, i divertimenti. ìe feste 1 le cerinìouie nuziali, la costituzione politica, 
le relazioni giuridiche 1 come pure le idee religiose e scientifiche, se può 

chiamarsi religione o scienza la pratica di ridicoli scongiuri e sortilegi per 
ottenel'e la pioggia, o la guarigione dalle mnlattie, In generale però si 
ri,nnne meravigliati di trovar tanta $proporzione tra i progressi rnateriaìi1 

che relativamente sono piuttosto notevoli, e i morali che sono più assai in 
ritarclo. 

Rir,rendendo poi il suo can1mino al ..N', entrò nel quinto e più po­
tente degli St.'lti Beciuan.:1 1 nell'impero dei >Ban1anquato, e giunse 1'8 gen-

• 
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· najo 1874 a Sciosciong che n'è la capitale. È questa la più considen:.!v:11e 

città degli stati indigeni nell'interno dell'Africa meridionale1 e trae la sut 
itnportunza dalla sua posizio;e per cui essa è il centro e la chiave d;lle 
vie che da11'A.frica Australe menano alla centrale. Si giunge a Sciosclong 
dal S. per tre strade: da S.-0. dal Griqualand Occidentale, da S. dall'O­
range, da S.-E. dal Transvaal; da Sciosciong si va nel11Africa centrale pure 
per tre strade; una al N.·O. nel Bamanquato Occidentale, ossia nel paese 
del Lago Ngami, una al N. alle rive del Zambesi1 una al N.-E. nel paese 
dei ~iatnbele. Il Re dei Ban1anquato era allora Sekhomo1 attualmente è 
Khamn cui il nostro viaggiatore qualifica come il migliore dei Re Beciuana. 
I.,e capanne di Sciosciong,. presentano assai migliore aspetto e sono meglio 
co::itruite che quelle di tutte le altre città e villaggi: havvi in essa un 
quartiere di Europei con stahilimenti mercantili che provvedono i caccia­
tori di tutte le merci necessarie in cambio d'avorio e penne di struzzo; 
di tali stabl1in1enti il principale è quello della casa inglese Franc-ìs e Clark. 

Vi sono poi, come pure negli altri Stati Beciuana, ca.se di missionari 
inglesi, ed anche di queste la più notevole è queUa di Sciosciong. Merita 
òi esser ricordata tra le tante piacevoli e.d interessanti particolarità. dell:ì. 
vlt:1 dei Beciuana la strana celebrazione del Boquera.. È questa una grande 
;:olennità. nella qua.le i fanciulli e le fanciuJle1 giunti che siano aìl'etì pre­
scrìtta, fanno il loeo ingresso nella vita; per dìrìa alla romana, assumono 
ia loro toga virile. 'ranto gli uni. che le altre, acconciati con particoJ:ire 
foggia, devono per più giorni attendere ad alcuni lavori, sopportare del!e 
fatiche, e i fanciulli anche delle percosse, dopo le quali prove soitan:o 

-sono contati tra gli uon1ini e tra le donne. 
Da Sciosciong, dando volta al S.~Jt, traversò il fertHe distretto di }ta­

rico, e visitò il lago snlato di Khanu1. Poi attaccato òa forte febbre) dopo 
una sosta di alquanti giorni, riprese più affrettatamente il viaggio di ritorno

1 

e per Linoklana tornò a Pocefstrom; donde poi ripartito il i aprile 1874 
rientrava a Dutoìtspan con più di 20 casse di oggetti etnograficf, di piante, 
pel1i1 insetti, n1iaerali 1 ecc., ma in pessime condizioni finanziarie e qunsi' 
rovinato nella salute. 

Salvo le sue raccolte scientifiche, vendè ogni cosa, e presa in affitto 
per cinque lire sterline al mese una casetta, vi s'adagiò coi suoi nuovi te· 
sori e riprese l'eserclzi,1 della medicina. Ma l'inverno (luglio-agosto) del 
r 874 fn cattiva stagione ai Di'ggt'ns tentraiij come chiamasi il distretto òi 
Dutoitspant e quindi furono incessanti Ie sue occupazioni e lauti i suoi 
guadagni. Le visite giornaliere furono in media 40, e salirono il n1assimo 
a 5 2. Nel noven1bre fece la sua villeggiatura. per rinfrancarsi alqnanto 
ntlla salute, a. Delportshope dirimpetto allo sbocco deJl' Hart-River, ma 
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r,nche in questo suo soggiorno di riposo non cessò di cacciare, erborìz­
za~e e accrescere le sue coHezionì. Tornato a Dutoitspan trovò lettera d;t 

Pruga. the <lavagli il lieto annunzio che le sue collezioni fatte nel prhuo 
vi,:iggio e nella sua dimora ai can1p\ diam.lntiferi erano in massima parte 

ben arrivate. 
Passato giusto un anno dal suo arrivo a Dutoitspan, dopo il secondo 

vìaggio 1 ossia il 5 aprile 187 5, intraprese il suo terzo viaggio, il più im· 
portante di tutti, e nel quale si proponeva penelr:;re nella parte meridionale 
<leH'Africa centr:lle e spingere più che potesse addentro le i;ue esplora· 
zioni. Recossi prinìa a Bultfontein, centro del distietto diamantifero più 
01 ientale nello stato libero d'Orange, e, visitate parecchie fattorie olandesi 1 

tornò a Cristiana sul \Vaal, donde, passando 1,er il piccolo Stato di Ma ... 

musa, tirò dritto al N, fino alla residenza di Molema fratello del Re Mon. 
ts-ua, e poi volgendo nll'E.i risalì la valle del Mola.po, visitò la piccola 

città di Iakobsdal nella parte più occidentale del Transwaal, e quindi tor* 
nando al N., per Zecrust, Linokane e H lago salato di Khama rivenne a 
Scìosciong. 

Qui con1ir.ciò l;1 parte intìeramente nuova del suo terzo viaggi-0 da 
Sciosciong al Zambesi. La regione al N, di Sciosciong si presenta sterile, 
deserta e dt aspetto H più n1onotono, finchè dopo un tratto lunghissimo 
appare tutta coperta di vasti laghi o paludi saìate, dove s'incontrò coi 
formidabili tfatabeìe o Zulù occidenta.U, che ogni anno si recano a ra.cco­
gìiere il so.le ne'laghi anzidetti. Più al N. si estende raltopia~10 sabbioso, 
pnese singolariss11no che vien detto dei mille stag11.-i1 nel quale abbondano 
i più colossali roammìfi:::ri1 elefanti, rinoceronti, giraffe; e vi spesseggìano 
pure i leoni che furono ad un punto di divorargli i suoi buoi da tiro. 

·Quivi ebbe occasione di conoscere i }Iadenassana, primitivi abitanti del­
l'impero di Khan1a. che furono assoggettati dai conquistatori Bamanquato, I 
~1adennssana sono anch'essi un ramo dei Bantù; moìti vivono in qualità 
-di servi presS-O i Ilamanquato, mn i pi.ù si sono ritirati nelle forti selve 
~del11estreu10 N.·O. dell'impero, tanto che i loro abituri sono inaccessibili e 
cosi recon<litì da non esser r~ntracciati che dagli stessi Madenassana. Mo .. 
ralmente considerati sono assai lodevoli; ottimi servi, fedelissimi tnariti, m:t 
estremamente gelosi: H qual1u1timo sentimento non hanno davvero comune 
colle altre stirpi congeneri. Seguendo il suo camn)ino raggiunse Panda n)a 
'fenka.1 l:.ltima stazione commerciale del regno di Bn1nanquato. Qui comin· 
ciò a sentir parlare di Sepopo, sovrano del grande impero dei Mn.rutse1 che 
doveva essere il ca1npo delle sue più originali investìga.zionì. 

L'impero <lei Morutse si stende assai largamente su\la riva sinistra del 
tncrlio Zambesi, e co1nprende la valle dei Barotse, così famosa per la de· 
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scnz1one di Livingstone. S'accompagnò con un tal Blockley ·mercante d'u­
vorio che· esercìtaYa ì1 suo traffico coll'in1pero dei 1,farutse, e che era per­
ciò assai pratico dei luoghi e in ottime relazioni con Sepopo. Qui peralu·u 

corninciò ìl flagello della mosca t;;elsè, per cui le st:lve bisognò traversarle 
èì notte per non esporre al pericolo dei letale suo morso i buoi. 

Ne!la prima metà d'agosto giunse ad Impalera, città di 1--lakumba 

capo dei MasupiaJ unn delle tante tribù soggette ai Marutse, e che può 
considerarsi1 per la sua posizione al confluente del Ciobè col Znmbesi, qnale 
la chiave al S. del grande impero.· Della sua sosta ad Impalera approfittò 

per rlsulire alquanto la valle del Ciobè che presenta. la più ricca vegeta· 
zione tropici:tle, con alberi che offrono frutta per tutto l'anno, i;; la più 
straordinaria abbondanza di animali (bufali, gazzelle, sciacalli, leopardi, 
)eonj, jene, babbuini, coccodrilli, ucceUi, ecc.). 

GH uomini stessi gli apparvero subito più forti e 5v]luppati, come 
pure n1eglio ve:,titi e àdornati con più gusto di tutti gli abitanti al S. del 
Zambesi. Salito posc'.u su d'un canotto, navigando a ritroso sul gran fiun)e, 
giunse a Scescekè, capitaJe del1 1impero e residenza di Sepopo. 

Vale la pena riferire il ricevimento di Sepopo, che, prevenuto favo­
revoln;ente da Blokley, volle onorare della · regal sua presenza il nostro 
v'.aggiutore. Preceduto <la una 1nusìca con1posta di cembali portatili che si 
suon:.no con dei martellini e da t11mburi in forn1a di lunghi tromboni che 

si suonano colle dita, nppnrve Sepopo circondato dalla sua Corte. SepOpo 
era un uomo sui 35 nnui, vestito all'europea, con in capo un cappellino 
adorno di penne di :::truzzo: il viso largo) l'aspetto piacevole non f.1cevano 
supporre in lui il Nerone dell'Africa meridion:i1e. De' suoj grandi, uno si 
dìstingueva da tutti gli altri per esser provveduto di calzoni1 due portavano 
dei nlantelli, il resto non aveano altro distintivo che braccialetti più o 
meno ricchi. Si dispose1 o in circolo nel quale furono ammessi 1'1Iolub e 
H Blockley. A Sepùpo fu avanzato un seggiolino dì legno, sul quale sedu­

tosi, fè cenno di accornodarsi, e tutti_ Jlobbedirono assìdendosi sulla nuda 
terra. Il nostro viaggiatore esitò alquanto per a1nor1; de'suoi. calzoni, i mi* 
gliori che avesse e che ovea tratto fuori in sitnile eccezionale c:ircostanza; 
del che accortosi Sepopo si degnò fargli arrecare un fascio d'erba, sul 

quale bisognò pure adagiarsi. Si sca1nbiarono poche parole per l'intermezzo 
<l'un turcimanno vestìto anch'esso all'europea, Allora s) fece banchetto1 

senza tavola, senza coltelli. e forchette, adoperando immediauunente le mani. 
'l'ulto si ridusse a due pesci. Ogni piatto1 dopo che il siniscalco, man­
giandone qualche boccone, avea rassicurato che non vi fosse veleno, ve~ 
niva presentato a Sepopo, il quale gustatone appena, lo passava al V'ÌcÌ110, 

eh!:, n;angiatone pure alcun poco, lo rimetteva al suo laterale. Dn. ultinio 
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\'enne recato una specie di catino di legno ripieno d'acqna, nel quale t111ti 

in giro si sciacquarono le labbra. Poi tutti si l:ivarono con una tal sorta. 

di sapone di odore assai relativo) e poi per asciugarsi, l'fiolub e il Blo 

ckley adoperarono il loro moccichino, ma tutti gl'indigeni 1 comincianrln da 

Sepopo, si servirono di quel che per loro ne tiene le veci, cioè del !ibl'ko, 

cucchiaino o palt.~t.tina di ferro che tutti portano al collo sospeso per 11n 

filo di perline, o una semplice correggina di cuojo, e del quale si servono 

per nettarsi il n.1so. Al1 1impi,:,go del libeko è dovuto il soverchio allarg.1-

mento delle narici che non poco ne sforma il volto. È da avvertire che 

tale banchetto cosi magro fu a motivo di parata e cerimonia, poichè in 

altri conviti più confidenzia1i l'Holub ebbe a gustart.~ pietanze assai più sa­

porose e ::uccose. Dipartitosi il real o3pite, il nostro vbggiatore fn menato 

alla residenza assegnatagli; una capanna alta cinque piedi con un ingress i 

tanto basso da dovervi entrare carpone. 

A.Ha Corte di Sepopo, l'Holub incontrò parecch1 n1ercanti portoghe:-;i, 

i quali da lungo tetnpo devono aver Collosciuto la frrra incognita, ma che 

~~i son guardJti rii darne contezza alcuna per gelosia cointnerciale. Dopo 

nn breve soggiorno a Scescekè il nostro viaggiatore retrocedett~ ad Impa· 

lera e poi a Pandn 111a Te1i.ka, ove trovò che l'acqua penetrata nella sua 

\'ettura ayeu guastato la maggior parte delle sue collezioni. Trovò pure 

n1olti cacciatori presi da febbre e un servo di Kha1na, dato ad imprestito 

a un cacciatore di nome Africa, ucciso da un elefante. Può interessart il 
sapere che Africa dovè poi sborsare quale indennità per il servo ucciso 

30 sterline. Da Panda n1a Tenka fece una bellissirna gita per recarsi a 

vedere 111 celeberrima c2scata Vittoria, della quale fa una accuratic-­

sima e vivacissima descrizione) esponendone tutti i dati e le partico­

larità che ce la fanno conoscere più scientifican1<:nte che non le enra­

tiche declan1azioni con cui ce ne aveano parlato fin qui i pochi visita­

tori. Tornato a Panda ma Tenka si recò di nuovo a Scescekè, ove 

rivide Sepopo il quale era stato visitato dalie sue donne che egli teneva 

uella valle dC"i Barotse. Una di qneste donne, accusata di infedeltà, fu da 

Sepopo legata mani e piedi,_ imn1ersa tutta nel fiun1e, finchè perdette i 

sensi, e allora soltanto ne fu ritratta, ma colla minaccia che un'altra volta 

sarebbe stata gittnta a dirittura nel fondo. - Allora si accinse ad un'irn­

presa assai più interessantei anzi a dirittura a quella che dovC\'a esser la 

più feconda in originali osservazioni e scoperte, e che gli fu rotta h~n 

presto dalla più avversa fatalità. Ottenuto da Scpopo un palischermo vi 

caricò le sue più recenti collezioni, le sue proYviste e 1nedican1enti, tra 

cui il chinino, di 1~ri1na uecessità iu un paC'se e in una stagione co~I ter­

ribili per le febbri. Egli poi s1.1 d'un altro canotto co1ninciò a ris~llirc il 
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tambesi che dovea menarlo nell'Africa centrale. Ma giunto che fu aìlo ra~ 
_Jida <li Mucila-Aumsingn, il suo palischermo fu travolto, ed e~so perdè 
tatto il suo bagaglio, e insieme con esso ne andarono perdute tutte le sue 
più vive speranze, tutti i suoi più arditi progetti, tutti i mezzi neces.-,arì 
alla realizzazione <lì questi, cui egli avea preparato ed r.ccumuiuto in quat· 
1ro anni di cure, di sforzi ed nnche cli pntìmentL Subito a provare l'inrli­
<:pensabile necessità del chinino fu preso da fortissime febbri 1 e dovette a.Ha 
sua tempra robustiksin1a se non soccombette; ma ad ogni tnodo fu ripor­
tato sfinito e disfatto a Scescekè. 

Quivi per qualche tempo dovè unicamente occuparsi di ristorare la 
sua malferma salute, Duraut"! questo trnnquillo soggiorno egli raccolse tutte 
le notizie che possono soddisfare la più indiscreta curiosità interno aH'itn· 
pero dei Marutse, e l'espose in una stupenda relazione, dopo l::t quale posM 
siamo dire di conoscere questo remotissimo pnese fin qui ignoto del tutto, 
quanto a.ppena qualcuno degli stati o provincie dell'Europa orientale. lTn 
ramo del Basutos abitanti tra l'Orange e -il \Vaal superiori emigrò verso il 
N. nUe rive del medio Za1nbesi e del Ciobè inferiore, e vi fondò l'impero 
dì Makololo, soggiogando tutte Je tribù d'intorno, tra cui i Marutse. Que~ 
sto impero di cui si avea notizia fin dai viaggi di Livingstone, e che an­
cora viene segnato neJle più recenti cnrte dell'Afrjca1 ora più non esiste~ 
Durante il regno di Sekeletu vi scoppiarono intestine discordie, delle quali 
profittando i Marutse lo rovesciarono, e guidati dal fiero e intraprendente 
Sepopo vi sostituirono il 1oro Jmpero, al quule si aggiunse poi il regno 
dei Mabunda toccato per eredità a Moquoi figlia di Sepopo stesso. Quanto 
alla costituzione politica l'impero dei Marutse è perfettamente assoluto, Se­
popo sì comportn come il padrone illinlitato degli averi, delle donne, della 
libertà, della vitn de'suoi sudditi. Le finnnze del Re, oltre che nei redditi 
di molte terre, consistono nel monopolio de.Ha gomma elastica e dell'avo­
rio che sono i due principali articoli dì esportazione, cosicchè può dirsi 
che il Re sia ì1 vero e il primo mercante del paese. L'amn1inistrazìone 
della giustizia sarebbe abbastanza bene organizzata ed nppatterrebbe ad al­
cuni grandi ton.sigli, roa in fatto il despotismo di Sepopo non li In.scia 
funzionare. Nella procedura giudiziale è praticata una specie di prova del 
veleno. Quanto alle idee religiose, la fede in un Dio potente e soprasen­
s:bile che conosca ìe azioni di tutti g1ì uomini, propria della famig]ia Bantù 
prima che sì dividesse ne'varl suoi ran1i, è rimasta più pu!a presso i 
.l!orutse. 

Questo Dio, essi Jo chiamao Njambe e non lo nominano che alzando 
gli occhi o drizzando il dito al cielo, Mn credono inoltre n buoni e cat­
tivi spiriti, alla cui azione immediata attribuiscono i piccoli eventi quoti· 
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diru1i1 e questa credenza è la fonte prima della magia e degli scongiuri 
che alimentano la più futile e spesso dannosa superstizione. I medici, come 
avviene presso tutti i popoli che si avvolgono in un ordine analogo di 
dottrine e di credenze, non sono che negromanti, e la medicina non è 
che una pratica teurgica. La vita non è cosi semplice come presso ]e stirpi 
sorelle al S. del Zambesi. Per la nettezza e la cura del corpo superano 
tl1tti i popoli dell'Africa meridi0nale. Il vestiario è il più elegante! gli UO· 

1nini comuni portano un grembiale dì cuojo o di cotone e nn mantello 
:,.hnile a quello degli Spagnuoli; le donne portano un grembiale, e quando 
sono fidanzate ne portan due, quel dinanzi più breve, quel di dietro più 
lungo; le maritate portano a dirittura una gonnella; le poppanti vi aggiun­
y;ono un mantello che gìrano intorno al collo e che portano sul davanti 
in presenza di stranieri. I fanciullit se maschi fino ai 6 o 1 o anr.l, se 
f..:mmine fino ai 4 1 vanno interamente ignudi. Le donne sono in condi~ 
zione migliore che presso ]e altre tribù congeneri: esse ajutano l'agricol~ 
tura e la. fabbricazione, mu le occupazioni più gravi e faticose, qnali la 
caccia, la pesca, l'accumulare i materiali da costruzione, ecc., sono escìu­
sivamente esercitate dagli uomini. 

I/agricoltura vi è relativamente assai progredita, e il suolo ne cotn .. 
pensa ad usura le fatiche in1piegatevi: cereali, cotone, zuccaro, tabacco, 

:t:uo.!he sono i prodotti più abbondanti. Il bestiame è numerosissimo nei 
due terzi dell'impero: la parte infestata <laUa mosca tstts"è ba in compenso 
;ibbondantissima la selvaggina. Un prodotto speciale è la radice di :t\-1anza 
assai alimentare e cui ì'Holub spera possa fornire un importante articolo 
t!i esportazione. Il commercio è assai anin1ato, e servono di moneta per­
line di vetro e cotonine, Le nozze si celebrano co:1 una specie di orgia: 
ver 1o più si concludono fin dalla. più tenera età. Spesso un uomo consi• 
derevole domanda in isposa la figlia d1un amico offrendogli in cambio una 
delle sue figlie, e cosi divengono scambievoìmente suocero e genero. L' o~ 
1;oranz::i funebre, e iJ sepi:;ellimento si fa con grida ed ululati, accompogna­
rnento di musica e di spari e sulla tomba s'innalza il trofeo di caccia con 
denti d1elefante, corna di rinoceronte, di gazzelle, ecc.. Le danze vi sono 
assai frequenti, e tra quest~ queJia detta K,:scì, specie di Cancan assai inw 
decente, ma coloro che 1~ eseguiscono (sono in ciò più avanti o più in ... 

dietro di noi:) si cuoprono per pudore il volto con una maschera. Ma mi 
dilungherei di troppo se volessi soltanto accennare tutti gli oggetti a cui 
il nostro viaggiatore ha rivolto la sua attenzione, Possiam dire che nulla 
gli è sfuggito di tutto ciò che ha relazione con tutti i lati più gravi ed 
intimi e più frivoli e superficiali della vita. Gli arredi del culto, gl'istru­
tnenti del 1avoro1 le mobilia1 le stoviglie, gli ornamenti, i ninnoli di to-
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letta, tutto è stnto da lui coscienziosamente osservato e n1inutamente de­
scritto. 

Non appe11a ristabilito in salute fece una escursione 1:ella v:ùle di Le• 
sci umo ad erborizzare e cr.cciare. Qui,·i gli giunsero not:z.ie che nelr im­
pero dei 11arutse sempre più prendeva piede l'idea nei principali del paese 
di rovescinre il tiranno Sepopo, il q,nale aven molto scrrphato nel concetto 
dei sudditi. Ernno i primi indizi del rivolgimento che poi scoppiò più tardi, 
per cui n Sepopo fu sostituito Wana Wena che ora regna sui J\1arutse.Ma .. 
bunda. Pel'ò H nostro dottore, prevedendo eh~ queste turbolenze çrano un 
nuovo o~t::.colo al disegno che pur se1npre vagheggiava dì rjprendere il suo 
viaggio 1 s'. decise a gran malincuore nl ritorno. Tornò a Panda ma Tenka, 
ma poi, piegando il suo cammino a s ... E., per la valle della Nata, si recò 
nel pnese dei ~{akalnka a] lernbo occidentale delì' impero dei Matabe]e o 
Zulu ùccidentaH, il più potente Stato indigeno dell'AJricn. Austraìt\ fondato 
llal celebre ?,.,foslHkatse, quello che fu da taluno chiamato ìl Napoleone del~ 
l',.->\.frica meridionale Si fermò alquanto sulle rive del Tati, fiume apparte­
nente al sistema del Limpopo, ove abbondano straordinariamente i leoni; 
di là si recò a Scioscioug, ove giunse sul finir deH1aprile 1876. Quivi gli 
fu commessa dal Re Khama la cura dì mo1ti m.:iiati, che lo occupò fin verso 
la fine del giugno, Da Sciosciong insieme con alcuni missionari che 
dati d,J Mackensie si reca,·ano a Kurcuman a stabilirvi una casa, po.rtl di .. 

retto ane rive del Limpopo, visitò fviochud città dei Bakh::ttla, la più pulita 
delle citt:':t dei Beciuana ove comprò due giovani leoni, e infine per CiunÌ· 
Ciuni, Brackfontein, Linokana il 26 novembre ri:!ntrava malato n Kin1, 
berley. 

Qui riprese l'esercizio del!a medicina. Sprovve<luto èi mezzi, scaduto 
di saìute1 nddoiorato di non aver risoluto i problemi propostisi, gli venne 
iu mente <li fare una esposizione degli oggetti. di storia naturale e di et .. 
nografia raccolti, per rimediare col prodotto di essa il danaro necessario a 
tornare in Europa. Si stabili a Bultfontein, in una piccola cas~ colle sue 
collezioni e<l animali. Tutti quel:i che da.Ha Colonia1 dal Tran:.,•aal e <lal~ 

l' Orange si recavano .é.i campi <li.'lmantiferi non rnancav:ino <li vìsitare il 
piccolo giardino zoologico e il 1nuseo etnografico, e d::t taluno ebbe in dono 
qualche :iHra bestia rnra. Cosi passò tutto il I 8 7 7 e pttrte del 187 8. Nel 

187 7 ebbe r infelice idea di esporre le 5tte raccolte nel Tfab·o delle Va· 

r·iellr a I(in1berley; ma quest' esposizionc1 per cui incontrò forti 1,pese, non 
gli fruttò nulla, anzi gli fe' contrarre, pnrecchì debiti, r,er soddisfare i quali 
consumò i risparmi accu;nnlati coll' esPrcizio della tnedicina. Sofferente di 
~alute se n'andò per quuiche tempo in 1111a fattoria sui :n1onti occi<lentali 
del v:cino Stato d'Or.éìngei -presso il sig. Wessels, e qui ebbe occa&Ìone Jì 
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una singolarità etnografica, cioè j graffiti che i Boscimani sogliono 
rupi e sulle cirne dei monti. Questi rappresentano dei quadru, 

pedi, ucceJli, ecc. 1 e con un disegno veran1ente mera\riglioso trattandosi di 
gente cosi primitiva e posta nell'infimo grado della scala della civittà, 

Il tempo delln snt\ ultima dinlora nei campi dian1antiferi ( 187 7-78) 
fu di somn1a importanza per l'Africa meridionale. I due precipui fatti ne 
furono Pannessione del Transvaal aHe colonie inglesi e la guerra coi Zulu. 
Su questa guerra egli fa dell;: ottime osservazioni basate sulla conoscenza 

Jocale degli uomini e de1le cose. Sarebbe fuor di luogo il qui ripeterle. 
Solo vogìiamo avvertìre, che egli in sostanza deride il volgare concetto che· 
Ja guerra coi Zulu sia stata un altro atto dell.1 lunga serie di prepotenze 
esercitate dai bianchi nella razza negra, e che la guerra stessa fu una di~ 
fesa necessaria della civiltà piuntata e diffondentesi mirabilmente nell'estrema 
cuspide african,1 contro l'imminente irron1pere deHa più feroce e bestiale 

barbarie. Finalmente il 5 agosto r8ì9 il òottor IIolub do_po setti; anni 
partiva dall'Africa. 

Anche ria questo breve ed incompleto cenno riassuntivo speriamo che si 
possa intravedere l'in1portanza del libro, ìn cui il dottor Holub nnrrfl. Ie vi· 
cende dei suoi avventurosi viaggì ed espone i risultati delle sue svariate inve, 
stigazioni. Certo che questi viaggi non possono collocarsi nel novero di quelli 

di prima sc(1perta, Nessuna regione del tutto ignota, in cui egli per primo 
abbia po;;ta il piede, nessun capitale proh":ema geografico, di cui egli ab .. 

bia data 1n soluzione. Eppure ritenia.n10 che ciò non debba d'un punto 
sminuirne il merito ed attenuarne il valore. 11 fatto d'una prima scoperta 

esercita sulle menti lo stesso fascino di una conquista. Ma se que3to può 

pL!rsuadere il projanum vulgus a tenere in serbo esclusivamente per questi 
f:'.l.tti Ja sua pigra a1nn1ìraz:one, i cultori ed amatori dena scienza, non ado, 
prando questo grosso discernimenti:.11 saranno ~ndotti ad am:ncttere che un 

viaggio anche di ricognizione può merìtnr lode di primo grado al suo au· 
tore e fruttare vantaggi di prin1' ordine alla scìenza. Noi teniam fenno che 
l'equanime pazienza, la ferma costanza.1 iì calmo coraggio, la fine avvedu· 

tezza e t:'.lnte altre virtù e requisiti indispensabili a chi stuòia un paese per 
comprenderlo e ritrarlo sotto tutti i suoi aspetti non dehbano scapitare a petto 
di una audacia subitanea e fortunata che può talora bastare a porre per 
pfimo il piede sulla soglia <lell' ignoto1 e che H rivelare pienamente e com, 

pleta111ente una regione valga anche n1eglio che l'indicarne poco più che 

il nome ed il posto, 
E per venire più da vicino al nostro ac.tore, non è a credere che an~ 

che sotto l'a"iipetto più strettamente geografico, qua1e suole con1une1uente 

intendersi il corografico, egli non abbia recato un contributo notevolissimo 
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alle assai incornplete nozioni che si avevano di alcune parti del suolo afri. 
c.ino, da lui percorso. Per esempio, la regione dei laghi salati, r altopiano 
dei Mille Stagni sono stati ora da lui per primo dati a conoscere nei ca .. 
r;:tteri più essenziali; della cascata Vittoria, emula di quella del Niagara, 
nbliiamo avuto la prima volta da lui dati positivi ed esatti: e così di non 
pochi altri paesi. Che se poi ci volgiamo a considerare le regioni da lui 
e,:;plorate e descritte nella )oro natura geologica e nelle loro fiore e faune, 
dovremo an1mettere che ora possiam dire di pienamente conoscerle soltanto 
dietro le sue relazioni. Ma dove l'opera del nostro autore assume la più 
alta originalità è nello studio dei rapporti etnografici. La distribuzione delle 
~;arie stirpi, i loro legami, il gradino che occupano nella scala della civiltà1 

le loro idee religiose e sociali, le forme politiche da essi attuate, ]a loro 
maniera di vivere, i ]oro costumi. foggle, ecc,, tutto ci è stato da lui pie­
namente ed esattamente rivelato. Nella sua qualità di medico potè egli pe­
netrare tanto nella Corte dei re e dei principit quanto neg1i abituri dei 
poveri, e cosi osservare neJle più minute particolarità la vita intima e fan1i­
gliare come non fu possibile ad . alcun altro viaggiatore. Più specialmente 
ciò deve riferirsi al grande impero dei Martttse-~fabunda, H più potente ed 
avanzato fra tutti gli stati indigeni, fin qui affatto sconosciuto all'Europa, 
ove si metteva ancora al suo posto il C.'\duto regno dei Makololo. 

~Ai., questi pregi scientifici vanno forse dì pari passo gli artistici. I racconti 
corrono sempre pieni di brio e dl evidenza, le descrizioni piene di viva­
cità e movimento. I sentimenti suscitatisi nel suo animo al priffio apparire 
della yferra Africana; ]e impressioni prodotte dallo spettacolo che si pre~ 
senta al primo arrivare ne1 paese dei diamanti; quel bruJicare d1 uomini di 
ogni razza e colore, dagli occhi dei quali traluce la febbrile ansietà del 
guadagno; quel garbuglio babelico di tutte le lingue; quel fl e mere delle 
c:ttà improvvisate con tende e baracche sotto H soffio furioso dei venti 
occidentali che si può temere da un momento all'altro di vederle spazzate 
via.; quell'atmosfera polve-rosa che pesa su t11tto, e tutto rabbuja ed in .. 
sozza; le schiere deì Dii[gers quando ritornano dal lavoro, vero campionario 
di tutte le varietà dell'umana specie ; le fervide scene deHe caccie ai leoui, 
elefanti, gnu, antilopi, giraffe, ecc,, le processioni1 i cortei nuziali o fune• 
bri, le danze, i giudizi, le esecuzioni, i ricevimenti, i banchetti e mille al· 
tre, sono poste con tale efficacia innanzi agH occhi e aUa fantasia del 
lettore che questi può immaginarsi un istante di div~der cou lui le provate 
emozioni ed esser da lui accon1pagnato in persona a godere di si variato 
spettacolo. E perciò questo libro1 oltre ali' essere eminentemente scientifico, 
è anche un ottimo libro popolare, ed accoppia in modo ·più unico che 
raro le q uaBtà troppo spesso disparate di dotto e dilettevole. Certo 110n 
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ci sorvkne di nver letto altro libro che sin più di questo pronto n rispon• 
dere a11e infinite domande che da ogni ceto di persone possono dirigersi 
a un viaggiatore che torni da un paese poco conosciuto1 da un Yiaggio 
assai lontano. 

Noteremo da ulti1no che la bella edizione di Alfredo HOlder di Vienna 
è illustrata da 235 incisioni assai beHe e fini e da quattro carte, delle 
quali una è 1a carta generale dei viaggi dell'Halub, cioè della parte orien· 
tale dell'Africa meridion:ile coìl' itiner~rio del nostro viaggiatore (nena scala 
da I: 71 2001000), le altre tre t1ffrono in più an,pia scala alcuni dei paesi 
n1eglio da h1i descritti corograficamente e più esattamente r:scontrati per 
mezzo della bussola: quali le parti centrali del Bamanquato Orientale e del 
Matabele Occidentale (sc;da 1; 5001000)1 la cascata Vittoria e regione cir­
costante (scala, 1: 7,000)1 la sezione centrale del Zambesi percorsa in canotto 
dnl1 1 Holub da Makun1ba ali~. cataratta di Nan1bwe (scala, r: 1801000). 
Sappiamo che il nostro viaggiatore1 quale un valoroso soldato della srienza, 
pronto all'appello, si dispone ad un nuovo viaggio pt:r l'Africa. Lo accom· 
pagnino nell'impresa i nostri augurì più vivi e cordiali come ce li detta 
la simpatia che iu noi ha suscitato la lettura del suo belHssimo libro. 


